
 
 
 
 
 
 
 
 

Riprende la vita della “zona pastorale” 
Domenica 24 ottobre, al pomeriggio, le varie 

parrocchie della nostra zona pastorale (Melon-
cello-Funivia) si sono ritrovate presso la chiesa 
della Sacra Famiglia per dare inizio al cammino 
di questo anno pastorale 2021-2022. 

Non oceanica la partecipazione, ma è stato 
ugualmente un bel segnale di ripresa di vitalità, 
dopo i periodi più “pesanti” di questa pandemia 
(che ancora non accenna a lasciarci del tutto). 

Certamente i “segni” del suo passaggio sono 
ben evidenti, e le conseguenze avranno effetti 
per tempi lunghi; ma in ogni caso occorre (come 
si dice) “stringere i denti” e riprendere il nostro 
cammino, rimasto sospeso dopo la bella espe-
rienza della visita pastorale del vescovo Matteo 
(proprio alla nostra zona e proprio alla vigilia 
della terribile chiusura pandemica!). 

L’incontro ha visto la comunicazione, da par-
te del “moderatore” della nostra zona, don Mirko 
Corsini (parroco della Sacra Famiglia), di alcune 
iniziative comunitarie (incontri catechisti - vedi 
locandina qui a fianco -; incontri per i giovani; 
incontri per i fidanzati). 

E’ stata poi la volta della bella e profonda 
riflessione/approfondimento/attualizzazione, da 
parte di don Maurizio Marcheselli, della figura di 
Nicodemo, nel vangelo di Giovanni, “icona” bibli-
ca proposta nella nota pastorale del nostro ve-
scovo, come “provocazione” ed occasione di  

 
 
 
 
 

“revisione di vita” delle nostre comunità cristia-
ne, anche in questo percorso sinodale che tutte 
le comunità (diocesane e parrocchiali) sono 
chiamate a fare in questi mesi (in parallelo con 
la domanda di Nicodemo: “come possono rina-
scere le nostre ‘vecchie’ comunità cristiane?”). 

Ci rendiamo conto che “aggiungere” gli ap-
puntamenti della zona, alle nostre giornate già 
fitte di altri impegni, può essere difficile e quasi 
impossibile; però dobbiamo avere la consapevo-
lezza che questo cammino comunitario con le 
altre parrocchie sarà sempre più necessario nel 
futuro; ancora di più dopo (speriamo) questa 
pandemia siamo chiamati a “camminare insie-
me”! 

Tra le altre cose è stata data comunicazione 
che la zona ha un suo proprio spazio web 
(ricavato nel sito della parrocchia della Sacra 
Famiglia): www.zonapastoralemera.org/zp17 

INSIEME… 
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Il ghiacciaio del Perito Moreno? 
Fra poco un lontano ricordo... 

 

Nel 2015 venivano firmati gli ormai a 
molti noti ‘accordi di Parigi’ riguardo 
alla riduzione di emissione di gas serra, 
e alla finanza, a partire dall'anno 2020.  
L’obiettivo principale è quello di restare 
entro la soglia di 1,5°C di surriscalda-
mento globale, per farlo è necessario 
dimezzare le emissioni globali entro il 
2030, azzerarle per il 2050. Oggi siamo 
già a +1°C, il margine è troppo poco.  

Immaginate di provare a ricomporre 
un puzzle che ritrae il bellissimo ghiac-
ciaio del Perito Mo-
reno (Argentina), ma 
di non riuscire a tro-
vare 3/4 pezzi… sa-
ranno andati persi, 
probabilmente dal 
fratellino piccolo che 
chissà dove li ha por-
tati. Ecco, le nostre 
azioni quotidiane, le 
nostre scelte e la 
vita che noi umani 
conduciamo su questa Terra stanno di-
sperdendo per sempre pezzi di quel 
meraviglioso puzzle.  

Più aumenta la temperatura, più au-
menta il rischio di destabilizzare i nove 
sistemi interconnessi che reggono le 
fila di tutto, e quei 1,5°C sono un indica-
tore della nostra zona sicura: superata 
questa soglia, gli impatti della crisi cli-
matica passano dall'essere distruttivi 
all'essere sempre più catastrofici e 
irreversibili.  

Il 30 e il 31 ottobre a Roma si è te-
nuto il G20, il foro internazionale che 
riunisce le principali economie del mon-
do dal 1999 e che dal 2008 prevede lo 
svolgimento di un Vertice finale, con la 
partecipazione dei Capi di Stato e di 
Governo.  

Quest’anno il tema centrale dell’in-
contro era il clima: argomento su cui 

per la prima volta i Paesi partecipanti 
(che rappresentano più dell’80% del 
PIL mondiale) si sono impegnati a man-
tenere a portata di mano l'obiettivo di 
contenere il surriscaldamento sotto i 
1,5°C con azioni immediate e impegni a 
medio termine. Da parte di tutti i pae-
si del G20 "c'è un impegno a non intra-
prendere politiche di emissioni che 
vadano contro il trend che tutti si sono 
impegnati a osservare fino al 2030. Si 
spera che questo elemento venga man-
tenuto”.  

Davanti a queste manifestazioni di 
intenti si pone però un grandissimo 
ostacolo: il fatto che non ci sia alcuna 
penale qualora l’obiettivo non venisse 
raggiunto. Da qui al 2050 è infatti fa-
cile pensare che si succederanno nu-

merosi governi in 
tutta Europa 
(figuriamoci in Ita-
lia) e sarà dunque 
complesso mantene-
re la promessa data 
anni prima da un 
diverso governo…  

E noi giovani come 
ci sentiamo al ri-
guardo? Discutendo-
ne tra di noi è emer-

sa una diffusa ‘paura’ comune: il futuro 
ci spaventa e molti di noi si sentono 
purtroppo impotenti, inermi e abban-
donati alle decisioni delle grandi po-
tenze economiche che governano il 
mondo. Ai nostri figli del bel ghiacciaio 
del Perito Moreno (come di tanti altri) 
rimarranno solo foto o puzzle per gio-
care, questo sperando che tra qualche 
anno i giovani abbiano ancora voglia di 
averne di figli… La paura comune è 
sempre più forte, e in tanti non se la 
sentono di mettere al mondo nuove 
vite in queste condizioni preoccupanti 
e catastrofiche. Confidiamo nell’agen-
da 2030, ma l’andamento attuale non è 
per nulla rassicurante: non ci resta che 
impegnarci ogni giorno civilmente e 
individualmente, ricordandoci l’impor-
tanza delle piccole azioni a portata di 
tutti, facendo quotidianamente il no-
stro meglio, nel nostro piccolo. 



 Non dimentichiamo  
le “essenze”  
del nostro  
Santuario…  
fanno bene  

al corpo  
e allo spirito!! 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Alle ore 18: Rosario di san Giuseppe 
Alle 21 nei locali parrocchiali proseguono gli incontri per i fidanzati 

10 
MERCOLEDì 

Incontro catechisti delle parrocchie della zona pastorale 

L’incontro è previsto alle ore 21, presso la Sala di 
Santa Maria Madre della Chiesa (Funivia). 

Interviene don Cristian Bagnara, direttore dell’Ufficio Catechistico 

8 
LUNEDì 

Alle ore 21, presso il saloncino parrocchiale 
incontro del consiglio pastorale parrocchiale 

Come sempre il consiglio è aperto a tutti coloro che desiderano partecipare  
e collaborare alla vita della nostra comunità parrocchiale 

9 
MARTEDì 



 

Ogni domenica mattina 
presso lo “Spazio Caritas”  

è possibile acquistare confezioni  
di miele (millefiori, castagno, tiglio),  

di polline (millefiori)….  
e altri prodotti…! 

Il tutto per sostenere  
le iniziative 

 della Caritas parrocchiale 

AUGURI  
AL NUOVO  
RETTORE 

DELL’UNIVERSITA’! 
Dedichiamo due righe del nostro foglietto per 
fare gli auguri più sinceri al nuovo Rettore 
dell’Alma Mater, il prof. Giovanni Molari. 
Avere un parrocchiano in un ruolo così impor-
tante e delicato credo che ci aiuti ad avere un 
po’ più presente anche la “vocazione universita-

ria” della nostra parrocchia, non sempre ade-
guatamente corrisposta. Avere nel proprio terri-
torio parrocchiale fisicamente anche la sede di 
due facoltà, avere vari parrocchiani docenti 
universitari o che hanno studiato in queste (o 
altre) facoltà, tutto questo ci richiama l’importan-
za del coniugare il “sapere” con l’esperienza 
evangelica e la realtà ecclesiale. Sarebbe bello 
creare e vivere momenti di confronto con il mo-
no universitario proprio in questa importante 
stagione ecclesiale di “ascolto sinodale”! 


